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in questo numero: uindici anni di vita 
per Lavoro Ambiente 

Solidarietà: come sono 
stati questi anni?

Sono stati anni splendidi, 
pieni di emozioni forti, 
iniziative importanti, di 
persone splendide e sono 
volati velocemente.

Cerchiamo di riassumere  
velocemente l’operato 

di L.A.S. in questi anni, 
cosa avete fatto?

Come sindacato abbiamo  
difeso i diritti degli 
iscritti e dei lavoratori,  
in particolare siamo  
intervenuti dove erano 
maggiori le discrimina-
zioni razziali, di sesso e 
religione;  senza alcun 
timore nei confronti dei 
padroni, dei razzisti e 
dei molestatori.

Secondo Congresso  
per i 15 anni di L.A.S.

Intervista al segretario nazionale Casarolli 
Q
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Abbiamo cercato di 
preservare il posto di 
lavoro per chiunque ne 
avesse diritto riuscendo  
spesso a ottenere i giusti  
reintegri dei lavoratori 
ingiustamente licenzia-
ti.
Nei nostri pensieri e 
nelle nostre azioni sono 
stati punto focale anche 
i diritti e le difficoltà 
sul posto di lavoro dei 
precari, non una facile 
battaglia, tutt’altro, ma 
una battaglia necessaria  
e giusta.
Ci siamo battuti inoltre 
in difesa della pace con 
l’idea che un sindacato  

debba esprimersi a 360° 
nella società.
Molte infine sono state 
le iniziative culturali a 
cui abbiamo partecipato  
attivamente poiché un 
sindacato non è solo luo-
go di battaglie ma anche 
di aggregazione e divul-
gazione culturale.

Per festeggiare questo 
compleanno cosa fare-
te?

Stiamo organizzando 
il nostro secondo con-
gresso, che si terrà a 
Milano il 24 Gennaio 
2015, a cui partecipe-

ranno le nuove realtà re-
gionali (in particolare  
Marche,  Abruzzo e  
Sicilia) e gli iscritti  
ormai storici del  
Lazio, del Veneto e del  
Piemonte. Durante la 
giornata verrà inoltre pro-
iettato il documentario 
che stiamo realizzando 
sulla nostra storia.
Questo nostro congres-
so non vuol essere uni-
camente un momento di 
autocelebrazione, ma sarà 
aperto ad altre realtà sin-
dacali di base (italiane 
ed europee) così da poter 
sfruttare la giornata di fe-
steggiamenti per aprire un 

dibattito costruttivo sulla 
realtà sindacale italiana.

Per concludere come 
vede i prossimi 15 anni 
di Lavoro Ambiente e 
Solidarietà?

Prima di tutto credo, vista 
la mia non giovanissima 
età, che entro qualche anno 
ci sarà un nuovo segretario  
nazionale, sicuramente 
più giovane di me; det-
to ciò la continuità sarà  
comunque sicuramente  
garantita dalla mia  
presenza, anche se in un 
ruolo diverso.

24 GENNAIO 2015
MILANO

2° CONGRESSO NAZIONALE
SINDACATO 

LAVORO
AMBIENTE

SOLIDARIETA’
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A fine anno scadrà 
l’accordo siglato il 16 
maggio 2013 - pres-
so la sede della regio-
ne Lombardia - tra le 
rappresentanze dei la-
voratori e la proprietà  
dell’ospedale San  
Raffaele.

Un accordo molto sof-
ferto, e’ bene ricordarlo,  
ratificato in assemblea 
dalla quasi totalità del 
comparto.

Un risultato che, oltre 
al reintegro immedia-
to dei 64 licenziati,  
impegnava la direzione 
dell’ospedale ad aprire 
un tavolo di trattativa 
con la rappresentanza 
sindacale per ricostitu-
ire tutti quegli accor-
di che garantivano ai  
lavoratori diritti quali il 
riferimento al contratto 
nazionale della sanità 
pubblica, i permessi 
retribuiti (diciotto ore  
annue per visite me-
diche), il diritto allo  
studio, l’organizzazio-
ne del lavoro e via di-
cendo.
Dal giorno della stipula 
dell’accordo, sono sta-
ti numerosi gli incontri 
tra le parti ma, in buona 
sostanza, non si sono 
fatti passi in avanti.
E questo, bisogna dirlo, 
per una precisa volon-
tà dei vertici azienda-
li.
In alcune occasioni si 
è arrivati a redigere 
un testo condiviso che  

inspiegabilmente non 
veniva firmato dalla de-
legazione aziendale.

Alla fine dello scorso 
mese di giugno è stato  
raggiunto l’accordo 
relativo ai permessi  
retribuiti ex articolo 
21 e quello relativo al  
diritto allo studio.

Da notare poi il  
silenzio assordante di 
regione Lombardia che 
si era dichiarata ga-
rante, come parte ter-
za, di monitorare l’an-
damento economico  
dell’attività ospedalie-
ra insieme alle parti sia 
quella sindacale che 
quella imprenditoriale.
Oggi, purtroppo, la classe  
lavoratrice non si trova 
in una fase favorevole a 
uno scontro con il padro-
nato.

Sono piuttosto i padroni a 
condurre un’offensiva du-
rissima nei confronti dei 
lavoratori e questo clima 
lo si percepisce anche al 
San Raffaele.
Da parte nostra rimania-
mo convinti che questo 
ospedale sia un patrimo-
nio comune di tutta la col-
lettività.
Il San Raffaele è al centro 
di una grande contraddi-
zione: la sanità gestita dai 
privati e la concomitanza 
di una serie di crisi.
La crisi della democrazia,  
la crisi finanziaria  
europea che converge su 
quella italiana e la crisi 
sociale attraverso la quale 
passa la disfatta di quel-
lo che chiamiamo ‘stato  
sociale’.

Le scadenze da affrontare 
in questo ultimo perio-
do dell’anno non devono  

trovare impreparati i lavo-
ratori.
E’ molto probabile che il 
consiglio di amministra-
zione dell’ospedale voglia 
continuare a giocare la 
carta della ‘crisi’ per non 
rendere il maltolto. 

E allora vorremmo chiu-
dere con una frase di Mal-
com X che diceva:
“Quando gli uomini sono 
tristi si limitano a pian-
gere sulla propria situa-
zione. Quando si arrab-
biano, allora si danno 
da fare per cambiare le 
cose”.

Flavio Vailati

Mo’ che il tempo s’avvicina…
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Alcuni mesi orsono ho 
partecipato al conve-
gno sul Mobbing orga-
nizzato dal Segretario 
Nazionale dell’Orga-
nizzazione sindacale 
Lavoro Ambiente e 
Solidarietà, Francesco 
Casarolli, che si è tenu-
to a Cinisello Balsamo 
(MI), al quale ha parte-
cipato un gran numero 
di persone coinvolte a 
diverso titolo dalla ma-
teria del convegno ma 
soprattutto da persone 
che operano nel settore.
Ogni relatore ha tra-
smesso ai presenti le 
proprie esperienze in 
riferimento alla pro-

pria posizione dando 
suggerimenti e consi-
gli su come ci si deve 
comportare con una per-
sona che manifesta un 
tale disagio soprattutto 
nel settore lavorativo.  
Infatti al convegno han-
no partecipato Direttori 
del personale e Respon-
sabili risorse umane di 
diverse aziende, Psicolo-
gi, Psicoterapeuti, Avvo-
cati del lavoro e penalisti 
oltre alle RSU e RSA 
dell’organizzazione sin-
dacale L.A.S. presenti in 
alcune aziende.
Alla fine del convegno 
c’ è stato un interessan-
te dibattito, al termine 

del quale i presenti hanno  
potuto arricchire il pro-
prio bagaglio di esperien-
za su come affrontare il 
problema Mobbing ma 
soprattutto come aiutare 
le persone ad intrapren-
dere un percorso corretto, 
sia dal punto di vista me-
dico, legale e lavorativo.
Il sindacato spesso indi-
vidua il disagio che i la-
voratori hanno nel loro 
ambiente di lavoro, che 
facilmente sono in una 
situazione economica 
precaria e per questo non 
reagiscono, subendo in  
silenzio, per la paura di 
perdere il posto di lavoro e 
diventando così l’oggetto  

di innumerevoli angherie.  
Per questo l’organizzazio-
ne sindacale L. A. S. su 
queste tematiche ha inve-
stito molto, avvalendosi 
di bravi professionisti, per 
dare un importante soste-
gno a quei lavoratori che 
ne sono oggetto. Inoltre 
vuole potenziare l’osser-
vatorio sul mobbing che 
è già attivo in diverse 
Regioni e proporre alle 
aziende sane che vorran-
no aderire, un Codice Eti-
co per la prevenzione sui 
luoghi di lavoro.

Roberta Boccacci
Segretaria Regionale L.A.S.

Regione Lazio

A proposito del convegno
“Il mobbing nella crisi economica 

del nostro paese”
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PUBBLICITA’

INFO

BIOH SRL
Via Pagano 31    20092  
Cinisello Balsamo (Mi) 

Tel 0266409001

FILTRIAMO ACQUA
DA ACQUA 
POTABILE

A ACQUA PURA

Produzione propria vini

Coop. La Vigna
Montecalvo 
Verseggia

Cel. 3339541957

i nostri servizi sono personalizzati secondo le necessità e le reali esigenze della famiglia

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

SERVIZIO BADANTI E AIUTO DOMESTICO
PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

SOCIO ASSISTENZIALI E RIABILITATIVE

Chiamaci o vieni a trovarci a

CINISELLO BALSAMO
via De Ponti, 22 - Tel. 02 7862 3088

email: noipervoi.assistenza@libero.it  - www.coop-noipervoi.com

email: assistenza-noipervoi@libero.it - cooperativanoipervoi.wordpress.com
V.le Matteotti, 151 - Tel. 02 8342 0832

SESTO SAN GIOVANNI

Preventivi gratuiti in base alle necessità

La vecchiaia e la malattia
di una persona cara

richiedono enormi sforzi
che spesso una famiglia

non puo’ o non riesce
ad affrontare.

Competenza
e serietà’ per

offrire il meglio!

Sul nostro sito potete trovare la tabella con i calcoli eseguiti dal nostro Patronato relativi alla progressione 
dell’innalzamento dell’età pensionabile in futuro. Sono dati che nella loro oggettività rivelano una situazio-
ne peggiorativa in modo allarmante.

http://www.ambientelavorosolidarieta.it/eta-pensionabile-come-peggiora-la-situazione/
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I

 Alcuni punti attuali 
per il Congresso L.A.S. 2015

Proprietà: Lavoro Ambiente Solidarietà (L.A.S.).
Autorizzazione Tribunale di Monza 

Direttore Responsabile: Stefano Apuzzo.
In Redazione: Francesco Casarolli, Roberta Boccacci, 

Rosalba Gerli, Paolo Casarolli, Flavio Vailati, 
Giancarlo Pizzi, Marta Valota, Filomena Pugliese.

Tel: 02/66045054 - Fax: 02/61295426

l congresso nazio-
nale dl LAVORO  

AMBIENTE SOLI-
DARIETA’ si svolgerà 
a gennaio 2015.
Questa è una scadenza 
molto importante per 
la nostra organizzazio-
ne sindacale, che deve  
vederci impegnati tutti 
in un confronto dialetti-
co aperto, senza passe-
relle, e senza momenti  
di sterile ritualità.
Ritualità che stiamo  
osservando già in  
questo inizio d’autunno,  
con logore riproposi-
zioni di processioni 
ottobrine da parte delle 
confederazioni.  
Mobilitazioni poco  

incisive, che gli stessi 
gruppi dirigenti defini-
scono non “contro” ma 
“per”.
Oggi invece è fondamen-
tale investire nell’arti-
colazione delle diverse 
lotte, predisponendo una 
piattaforma che ne deter-
mini una riunificazione a 
tutti i livelli.
Va praticata una mobi-
litazione forte e perma-
nente contro il governo 
Renzi e gli enormi vin-
coli che ci impone l’Eu-
ropa.
A differenza di Spagna, 
Portogallo e Grecia, in 
Italia non si riesce a co-
struire una forte oppo-
sizione contro il Fiscal 

Compact e l’Europa, ap-
punto, del’austerità e dei 
sacrifici. Non si può con-
tinuare, in modo provin-
cialistico, a confrontarci 
solo  con Renzi e il suo 
governo. 

Questo significa, infatti, 
riproposizione di ritualità.
Non è certo con buonisti-
che mobilitazioni “per il 
lavoro”, senza entrare in 
conflitto con i poteri for-
ti, che si riesce a modifi-
care una una situazione 
economico-sociale ormai 
degenerata. 
L’ingiustizia sociale, la 
corruzione e la prepotenza 
si diffondono sermpre più. 
Ma nulla stanno facendo i 
sindacati confederali per 
opporsi concretamente a 
tali dinamiche. Non c’è 
nulla di più ridicolo e pe-
noso di fare i concertati-
vi senza concertazione. 
Di fronte a sindacati di  
“mercato” che collabora-
no in modo “costruttivo” 
col sistema di potere, c’è 
molto poco da fare.
E’ necessaria,invece, dal 
nostro punto di vista, 
una grande alleanza,un 
processo costituente 
per un’area organizza-
ta, di  tutti i sindaca-

ti di base e conflittuali.   
Va costruita una concreta 
opposizione  contro quei 
poteri europei e nazionali, 
che stanno distruggendo le 
conquiste sociali e i diritti 
del lavoro.
Anche questi saranno  
sicuramente punti di  
discussione e di confronto  
all’interno del dibattito 
congressuale di gennaio, 
che sarà aperto a tutte le 
realtà territoriali e di lotta 
del nostro paese.

                         GABRIELE 
VESCO

                 
SEGRETARIO 
REGIONALE 

                LAS  VENETO 

(nella foto Gabriele Vesco)


